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RISULTATI CLASSIFICA IL COMMENTO

BAGGIO E ALBERTINI, LA VITA È UN CALCIO DI RIGORE
STEFANO BOLDRINI

ATALANTA-LECCE 2-1
CHIEVO-CREMONESE 2-0
COSENZA-REGGIANA 2-0
GENOA-REGGINA 1-1
MONZA-VERONA 1-0
NAPOLI-LUCCHESE 2-1
PESCARA-F. ANDRIA 2-1
RAVENNA-BRESCIA 1-1
TERNANA-CESENA 1-1
TORINO-TREVISO 0-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 33 19 14 16 10 3 3 26 12
TREVISO 33 18 15 16 9 6 1 25 11
TORINO 31 19 12 16 9 4 3 24 11
PESCARA 30 16 14 16 9 3 4 27 15
RAVENNA 27 16 11 16 7 6 3 22 19
ATALANTA 26 20 6 16 7 5 4 16 11
LECCE 25 13 12 16 7 4 5 18 14
REGGINA 24 15 9 16 6 6 4 18 15
MONZA 24 12 12 16 6 6 4 12 12
BRESCIA 23 13 10 16 5 8 3 16 12
NAPOLI 22 11 11 16 5 7 4 16 16
GENOA 18 12 6 16 4 6 6 17 20
TERNANA 17 13 4 16 3 8 5 15 20
REGGIANA 16 11 5 16 3 7 6 15 18
CHIEVO 16 10 6 16 4 4 8 10 18
COSENZA 16 11 5 16 4 4 8 16 26
CREMONESE 14 11 3 16 3 5 8 14 26
LUCCHESE 13 7 6 16 2 7 7 13 16
CESENA 9 6 3 16 1 6 9 10 21
F. ANDRIA 8 6 2 16 1 5 10 8 25

S trane staffette, nella vita. L’uo-
mo che fallì il rigore nella finale
mondiale di Pasadena e conse-

gnò il titolo al Brasile e quattro anni
dopo, con ilCile,purificò il suopecca-
to, ha sbagliato un altro rigore. L’uo-
mo che stracciò il rigore nel quarto di
finale Italia-Francia eportò alla rovi-
nalaNazionale eCesareMaldini, siè
ravvedutocontrolaJuventus.Storiedi
campioni, di calci di rigore, di emo-
zioni, storiediRobyBaggioediAlber-
tini, storie di un’Inter prigioniera del-
le sue angosce e di un Milan rigenera-
todaAlbertoZaccheroni.

Altre storie da raccontare, ieri. Co-
me quella di Christian Vieri, cinque
gol ai mondiali francesi e la vita, una

bella vita, nelle mani. Poi, tutto d’un
fiato: l’incontro conArrigoSacchi, tre
allenamenti e la fuga imprevista e
tempestosa,adiosMadrid,evvivaLa-
zio, il ritorno nel campionato nostra-
no, due apparizioni in si bemolle, un
ginocchio lesionato a Cosenza, il ti-
more di un infortunio serio, tre mesi e
mezzo di fisioterapia, di allenamenti
solitari. Poi, il ritorno, ieri. E il gol, al
Bologna, da vero giustiziere dell’area
dirigore.

Ma forse la storia più bella èquella
di Giovannino Stroppa, talento vero
del calcio, unacarriera inaltalena tra
Lazio, Milan, Foggia, Udinese e Pia-
cenza, una serie di infortuni seri, il
peggiorequellorimediatoinestate,tre

anni fa, per colpadiun’entratacciadi
Fresi (ci fu persino una coda legale).
Stroppa,cheènatoaMulazzano(pro-
vincia di Lodi) e ha 31 anni (i festeg-
giamenti il24gennaio), èoggi, classi-
fiche di rendimento alla mano, il mi-
glior giocatore del campionato. Mac-
ché Ronaldo, Baggio, Zidane, Bati-
stuta, Edmundo, Totti e compagnia
cantante: Stroppa Giovannino, ita-
lian style nel Piacenza autarchico (e
anche questa, se vogliamo, è coeren-
za). Ieri,Stroppahavissutounmerco-
ledì da leone: un tiro alla Maradona
(traversa scorticata da 50 metri), un
dribbling alla Pelè, un gol alla Bati-
stuta. Una partita alla Stroppa, in-
somma.

PROSSIMO TURNO
(10/01/99)

BRESCIA-TORINO
CESENA-CHIEVO
CREMONESE-COSENZA
F. ANDRIA-ATALANTA
LECCE-RAVENNA
LUCCHESE-GENOA
MONZA-NAPOLI
REGGINA-PESCARA
TREVISO-REGGIANA
VERONA-TERNANA

Roby lascia scappare il Parma
Il Baggio interista spreca dal dischetto. Fuser, rete decisiva

Vieri, che ritorno
È suo il gol-partita
Una Lazio in forma vince a Bologna

DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

PARMA La fantasia non ha battu-
to l’organizzazione, comesperava
Lucescuallavigilia,ecosìperilset-
timo anno consecutivo l’Inter ha
perso sul campo del Parma. Ha
perso forse qualcosa di più di una
semplice partita, perché intanto i
punti di distacco dalla Fiorentina
sono diventati 8 e quattro (i viola,
Parma, Milan e Lazio) le squadre
che in classifica la sopravanzano.
Corsi e ricorsi storici si accavalla-
no sulla sfida che ha riconsegnato
un Parma sempre più in corsa per
lo scudetto: anche nel sesto ko, l’8
marzo di un anno fa, l’Inter sba-
gliò il rigore-partita, conRonaldo,
come stavolta è capitato a Roby
Baggio che daldischettononfalli-
va dal ‘96. Ed è finita con l’identi-
co risultato, uno a zero, anche se
cambiano le firme: allora fu Cre-
spo, stavolta ci ha pensato Fuser
con la collaborazione involonta-
riadiPagliuca.

Il verdetto, siapure favoritodal-
lacappellatadiPagliuca,nonnuo-
vo a errori simili al Tardini e co-
munque ieri determinante in po-
sitivo tre volte conal-
trettanti miracoli su
Boghossian, Chiesa e
Fiore, è esatto. Il Par-
manonhadominato
l’Inter, ma è indub-
bio che ha meritato,
come stanno a testi-
moniare le conclu-
sioni a rete delle due
squadre: 15 (sette in
porta) per gli emilia-
ni, 8 (4) per i milane-
si. Dal che si deduce,
aldi làdeimeritidella
Malesani-band, una
solacosa:dall’Interdi
Crevalcore all’Inter
alla romena non c’è
davvero differenza. Il
caos organizzato
continua, Baggio re-

stainizialmenteancorainpanchi-
na (per quel che si è visto ieri, me-
glio seci restavafinoalla fine),Ro-
naldo gioca ma fa evidentemente
quello che può. Rispetto a un an-
no fa, è al 50% della sua leggenda-
ria fama: non si muove quasi più,
fatica a scattare, e malgrado que-
sto ogni volta che tocca il pallone
son guai per gli avversari: contro
Cannavaro, sièprocuratounrigo-
re tipoquellocheCeccarinigline-
gò con la Juve su intervento di Ju-
liano.

Il Parma è partito più deciso e
per un’ora, fino al gol di Fuser, ha
tenuto il pallino del gioco: Chiesa
(10’, 21’, 25’), Veron (13’), Bo-
ghossian (14’e 38’) hanno più o
meno lontanamente sfiorato il
gol, con Pagliuca strepitosodipie-
de su conclusione ravvicinata del
francese. L’Inter, però, nel primo
tempo si è procurata due limpide
occasioni: sulla prima (11’) Buf-
fonèstatobravissimoadanticipa-
re Ronaldo lanciato da Simeone;
sulla seconda (33’) un pessimo
Djorkaeff si è inceppatodavanti al
portiere.

La svolta decisiva è arrivata, pa-
radossalmente, nel momento in

cui i nerazzurri parevano uscire
dal limbo.BergomihafermatoFu-
ser sul lato destro dell’area interi-
staconunfallodiostruzione:sulla
punizione Fuser, sfruttando una
sistemazione approssimativa del-
la barriera, ha infilato un Pagliuca
a sua volta in clamoroso ritardo.A
quel punto Lucescu ha inserito
Baggio (a granderichiesta dei tifo-
si fin dal primo tempo) per Djor-
kaeff, e poco dopo Zamorano per
ildisastrosoSilvestre;Malesani ha
risposto con l’ottimo Fiore per
Chiesa, Balbo per Veron e Mussi
per Crespo, irrobustendo la difesa
forseper timoredegliormai famo-
si recuperi nerazzurri nei finali di
gara. Ineffetti lapossibilitàc’è sta-
ta: prima con una deviazione di
Ronaldo finita a lato aportavuota
(67’), poi con il rigore fallito da
Baggio. Ma la tradizione, prima
delParma,harivintoancora.
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DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Il modestissimo Cec-
carini, che da tempo combina
sbagliecompensazioneconcon-
tinuitàdegnadimigliorcausa,da
ieri ha una piccola colpa in più.
L’attentato - lieve - alla piena le-
gittimità del successo laziale sul
Bologna. Ha dominato, la squa-
dra di Eriksson. Ha macinato gli
avversari a centrocampo con la
creativa complicità del suo nuo-
vo regista: Mancini. Ha creato
non meno di otto palle gol. Ma
l’1-0, la rete decisiva, è venuta
dalla solita svista del fischietto li-
vornese. Che a metà campo, alla
mezz’ora della ripresa ha perdo-
nato la millesima spinta di Nesta
ad Andersson, aprendo la via al
crossdiPancaro,dopounoscam-
bio sulla fascia sinistra con Con-
ceicao e all’incrocio vincente del
redivivoVieri.Ditesta.

Poca cosa, in fondo,di frontea
una supremazia netta. Scolpita.
Alla quarta vittoria consecutiva
in campionato. Al migliore dei
viatici per lo scontro con la Fio-
rentina di domenica prossima,
che il tecnico bianco-nero-cele-
stesiauguratestimoniatodanon
meno di 80.000 spettatori. A un
risultato giusto. Anche se questo
Bologna, persino nelle sue gior-
nate di massima luna storta, rie-
sce sempre a portarsi negli spo-
gliatoi un mazzetto di occasioni.
Intrecciandole con i rimpianti
quando, come in questo caso, se
le mangia tutte. Una con Ander-
sson, sullo 0-1, tanto solo in area
quantoimpreciso.LealtreconSi-
gnori. «ÈdellaLazio,Beppeèdel-
la Lazio», gli cantavano gli ultrà
romani inavvio.E lui lihaaccon-
tentati, con la complicità di un
grande Marchegiani: davvero
bravo al 17‘ e al 20‘ del primo
tempo, graziato al 6‘ della ripre-
sa. Quando l’ex compagno gli ha
sparato addosso il pallone che

avrebbe mandato in tilt il flipper
dellapartita.

Superiore, laLazio,aentrambe
le versioni della squadra avversa-
ria. Quellabasata sugli esterniBi-
notto (male) e Fontolan (stanco)
e quella a tre punte del finale di
gara, con Kolyvanovacompleta-
re l’attacco e Maini a bloccare il
centrocampo. Troppo. Tanto
che la distanza con l’attacco s’è
dilatata nel finale fino ai 40 me-
tri, mutando in opportunità al-
trui la mossa che Mazzone aveva
pensato per far saltare la Lazio.
Per ovviare alla staticità di Inges-
son (travolto da Almeyda e dalle
scorie della pausa) e al dinami-
smodiStankoviceConceicao.

«Ho visto per un’ora la miglior
Lazio della stagione», dirà Eri-
ksson alla fine. «Non ho visto
l’ultimo quarto d’ora - lo rim-
brotterà Mazzone - perché Cec-
carini mi aveva cacciato. E solo
perché continuavo a ripetergli
che era fallo, come un disco rot-
to». Bisognerà aspettare la tra-
sferta di Genoa per sapere se nel
Bologna si sono rotti soltanto il
discodiMazzoneeBia(stiramen-
toalbicipitefemorale).

Uno scontro tra Baggio e Thuram

Una maledizione
lunga undici metriPARMA 1

INTER 0
PARMA: Buffon 7, Thuram 7, Sensini 6,5, Cannavaro 6,5,
Fuser 6,5, D. Baggio 5,5, Boghossian 6, Benarrivo 6, Veron
5,5 (28’ st Balbo sv), Chiesa 6 (24’ st Fiore 6,5), Crespo 5,5
(35’ st Mussi sv). (22 Nista, 24 Vanoli, 4 Sartor, 19 Orlandi-
ni)
INTER: Pagliuca 5,5, Colonnese 5,5 (40’ st Pirlo sv), Ber-
gomi 6, Galante 5,5, Silvestre 4 (28’ st Zamorano sv), Za-
netti 6, Winter 6,5, Cauet 6,5, Simeone 6, Ronaldo 6, Djor-
kaeff 4,5 (19’ st R. Baggio 5). (22 Frey, 23 Simic, 16 West,
27 Dabo)
ARBITRO: Trentalange di Torino 6,5
RETI: 9’ st Fuser
NOTE: angoli 8-1 per il Parma. Recupero: 1’e 5’. Ammoni-
ti: Simeone, Sensini, D. Baggio, Bergomi e Buffon. Spetta-
tori: 28 mila circa. Al 28’ st R.Baggio ha fallito, calciando a
lato, il calcio di rigore fischiato per fallo di Cannavaro su
Ronaldo.

BOLOGNA 0
LAZIO 1
BOLOGNA: Antonioli 6,5, Rinaldi 7, Bia sv
(25’ pt Boselli5), Mangone 5, Tarantino 6,-
5, Binotto 5 (18’ st Maini 5,5), Ingesson5,
Marocchi 6, Fontolan 6 (18’ st Kolyvanov
5), Andersson 5, Signori 6
LAZIO: Marchegiani 7, Negro 5,5, Nesta
6, Mihajlovic 6,5,Favalli 6 (1’ st Pancaro
6,5), Stankovic 6,5, Mancini 7, Almeyda
7,Conceiçao 7, Vieri 6,5 (43’ st Venturin
sv), Salas 6
ARBITRO: Ceccarini di Livorno 5
RETE: nel st 32’ Vieri
NOTE: angoli 6-5 per il Bologna. Recupe-
ro: 2’ e 3’. Espulso Mazzone al 32’ st per
proteste dopo il gol. Ammoniti: Mangone
per condotta non regolamentare, Mancini
per proteste, Fontolan e Negro per gioco
scorretto. Spettatori: paganti 31.160 per
un incasso di 1.097.174.659.

PARMA Contro la Roma, entran-
donelfinale,avevasalvato l’Inter.
Ieri, l’ha affossata. Chiuso un ma-
gico ‘98, il ‘99 è iniziato nel peg-
giore dei modi per Roby Baggio. I
tifosi nerazzurri avevano comin-
ciato a invocarlo fin dalla mezz’o-
ra del primo tempo, Lucescu l’ha
inserito per Djorkaeff al quarto
d’ora della ripresa: una manciata
diminuti e, suun suodeliziosoas-
sist, Ronaldo si è procurato il rigo-
re. Palla sul dischetto, Baggio (11
penalty consecutivi l’anno scorso
a Bologna), va a tirare sicuro, ma è
lastessaportaec’è lostessoportie-

re, Buffon, che 10 mesi fa fermò
Ronaldo dagli undici metri. Fi-
schio di Trentalange, tiro (sbilen-
co, «sono scivolato», dirà poi Ro-
by) e pallone che rotola a lato a
cinque all’ora. Buffon esulta.
«L’ultimo rigore Baggio lo sbagliò
sempre contro di noi, a San Siro,
quando giocava nel Milan. Glielo
parò Bucci. Anche stavolta senti-
vo che Baggio non avrebbe segna-
to». Già. Da Pasadena a Parma,
passando per San Siro, Baggio tor-
naafareiconticonlamaledizione
dagli 11 metri e per l’Inter lo scu-
dettosiallontana. F.Z.

Il Piacenza oscura il campionato della Roma
Pari giusto, arbitraggio discutibile. Stroppa il migliore: sfiora il gol-leggenda

SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI: Arezzo-Alzano V. 2-
1; Carpi-Siena 1-3; Carrarese-Co-
mo 1-1; Cittadella-Lumezzane 2-1;
Lecco-Padova 4-1; Livorno-Modena
2-1;Pistoiese-Brescello 1-1; Saron-
no-Montevarchi 0-0; Spal-Varese 1-
0.

CLASSIFICA: Alzano 37; Spal e
Como 29; Livorno 28; Brescello, Pi-
stoiese e Modena 24; Saronno e
Varese 23; Arezzo e Montevarchi
22; Cittadella 21; Lumezzane 19;
Lecco e Padova 18; Carrarese 17;
Siena 12; Carpi 6.

SERIE C/1 GIRONE B

RISULTATI: Acireale-Ancona 0-
0; Avellino-Marsala 1-1; Crotone-
Palermo 1-1; Fermana-Battipaglie-
se 2-0; Giulianova-Ascoli 1-0; Gual-
do-Lodigiani 1-0; Juve Stabia-A.Ca-
tania 3-0; Nocerina-Castel Sangro
2-0; Savoia-Foggia (rinviata al 7
gennaio).

CLASSIFICA: Juve Stabia e Pa-
lermo 30; Savoia 28; Castel di San-
gro 27; Lodigiani 26; Nocerina 25;
Giulianova e Ancona 24; Acireale e
Crotone 22; Avellino 21; Marsala
20; Fermana, Foggia, Ascoli e
A.Catania 18; Gualdo 17; Battipa-
gliese 15.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: AlbinoLeffe-Pontedera
2-0; Biellese-Mantova 0-1; Novara-
Cremapergo 1-0; Pisa-Pro Vercelli 1-
0; Prato-Fiorenzuola 0-1; Propatria-
Borgosesia 1-1; Pro Sesto-Alessan-
dria 2-0; Sanremese-Viareggio 1-3;
Voghera-Spezia 3-1.

CLASSIFICA: Pisa 36; Fiorenzuola
32; Pro Vercelli 28; Viareggio 27; Pra-
to 26; Pro Sesto 25; Mantova e Spezia
24; AlbinoLeffe e Alessandria 23; No-
vara e Biellese 22; Pontedera 18;
Sanremese 17; Propatria 16; Voghera
15; Borgosesia 14; Cremapergo 10

SERIE C/2 GIRONE B
RISULTATI: Baracca Lugo-Trento 0-
0; Castel S.Pietro-Sandonà 1-2; Gub-
bio-Viterbese 1-3; Maceratese-Gior-
gione 1-0; Mestre-Tempio 2-3; Sas-
suolo-Teramo 3-0; Torres-Fano 1-1;
Triestina-Rimini 0-0; Vis Pesaro-
Faenza 2-0.

CLASSIFICA: Viterbese 34; Rimini e
Torres 29; Vis Pesaro e Triestina 28;
Sandonà e Sassuolo 26; Gubbio 24;
Faenza 22; Maceratese, Baracca Lu-
go, Teramo e Mestre 20; Castel S.Pie-
tro 19; Trento e Giorgione 16; Tempio
14; Fano 12.

SERIE C/2 GIRONE C
RISULTATI: Benevento-Messina 2-
0; Castrovillari-Juveterranova 0-0;
Catania-Tricase 1-0; Chieti-Catanzaro
1-1; Frosinone-Casarano 0-1; Giuglia-
no-Nardò 0-1; L’Aquila-Astrea 1-0;
Trapani-Cavese 1-0; Turris-Sora 2-0.

CLASSIFICA: Catania 32; Beneven-
to e Catanzaro 30; Cavese 29; Turris
27; Chieti 24; L’Aquila; Castrovillari e
Messina 23; Trapani, Juveterranova,
Sora, Giugliano e Frosinone 21; Tri-
case 19; Nardò 17; Casarano e Astrea
12.

ROMA Non passerà alla storia di
questocampionatoil2-2genera-
to da Roma e Piacenza, ma il col-
po di genio di Stroppa al 22’ del
secondotempoèstatoforseilnu-
meropiùbellodiquestocampio-
nato:untiro dacinquantametri,
alla brasiliana, che ha colpito la
traversa: Chimenti annichilito,
stadio ammutolito. Splendida
l’invenzione, figlia del miglior
giocatore del campionato (è al
primo posto nella classifica-ren-
dimento), intelligente anche il
commento: «Peccato, però è sta-
taimportantel’idea».

Ecco, l’idea: e Stroppa ne ha
avutealtre,buone.Comeiltiroal
volochehapermessoalPiacenza
di raggiungere al 38’ del primo
tempounaRomainvantaggioda
undici minuti: è stato il segnale,
quello, che la squadra di Zeman
poteva essere controllata. Altra
idea geniale: il dribbling di tacco
agli sgoccioli di partita, con Wo-

me «salvato»d a un fallo diostru-
zione non fischiato dallo stralu-
nato arbitro Bolognino, che già
aveva commesso due fesserie: la
grazia concessa a Totti (il roma-
nista, invero, era stato ammoni-
to con troppa severità per uno
scivolone in area) su fallo di ma-
no volontario e il non-annulla-
mento dell’autogol di Dal Moro:
l’azione (5’ ripresa) era partita
con tre giocatori del Piacenza in
fuorigioco. Non pare invece sba-
gliataladecisionediannullare,al
40’ del primo tempo, un gol se-
gnatodaDiBiagio: sul tiro, il fuo-
rigioco passivo di Delvecchio di-
venta attivo perché il centravan-
tidisturbaMarcon.

Pareggio giusto, pareggio che
mette tutti d’accordo nei com-
menti (primo tempo pro-Roma,
ripresa con il Piacenza su di giri),
pareggio che lascia tracce diver-
se: rabbia nella Roma, sollievo
nella squadra di Materazzi. La

Romahasciupatounagrandeoc-
casione: ha racimolato il mini-
moindispensabileinunagiorna-
ta che non le riservava un avver-
sario di prima scelta. Il Piacenza
ha conquistato il secondo punto
in trasferta in maniera limpida,
segno che in trasferta la vita non
èsemprebrutta.

La Roma è stata la solita Roma:
tanto correre, tanta buona vo-
lontà, tante occasioni sprecate.
Due gridano vendetta: il «piatto-
ne» di Paulo Sergio al 23’ del pri-
motempo,conilbrasilianoadue
passi da Marcon (da manuale l’a-
zione, lanciodiDiBiagio,crossal
volo, rasoterra, di Candela)e il ti-
raccio di Zago al 43’ della ripresa,
su torre di Delvecchio e porta
spalancata. La Roma ha trovato
lungolastradaancheunportiere
con la luna buona, Marcon (il ti-
tolare, Fiori, si è ritrovato in pan-
china dopo una notte di febbri e
aspririne): il volo all’incrocio dei

pali susinistroperfidodiDalMo-
ro (12’), il riflesso sulla zuccata di
Tommasi (18’), le uscite azzecca-
te sui piedi di Di Francesco e di
Alenitchev (27’ e 36’ ripresa), so-
nostatidecisivi.

Ma non solo le parate di Mar-
con e il genio di Stroppa nel pa-
reggio del Piacenza: la squadra
Materazzi ha esibito altre cose
buone. Nell’ordine: l’intelligen-
te disposizione in campo, la soli-
dità della difesa, l’umiltà di Ra-
stelli (ha fatto l’ala, il centrocam-
pista e il terzino). La Roma, con
Totti confuso e Delvecchio fuori
giri, è vissuta sul furore dei cen-
trocampisti. Non a caso hanno
segnato Di Francesco (abile a
spingere in rete il pallone respin-
to da Marcon su sventola di Tot-
ti) e Tommasi, con una puntata
all’incrociosuassistditaccodiDi
Biagio. In una partita di buoni
sentimenti, tre momenti da ri-
cordare: l’applauso generale al-

l’ex-romanista Rizzitelli, l’ap-
plauso al numero di Stroppa, la
dedica di Di Francesco al cuoco
della Roma morto la settimana
scorsa. Buone notizie, esiste an-
cheuncalciocivile. S.B.

ROMA 2
PIACENZA 2
ROMA: Chimenti 5,5, Candela 5, Zago 6,
Wome 6, Dal Moro 5,5, Tommasi 7, Di
Biagio 6 (25’ st Alenitchev sv), Di Francesco
6,5, Paulo Sergio 5 (25’ st Gautieri sv), Del-
vecchio 5, Totti 5
PIACENZA: Marcon 6,5, Lamacchi 6 (41’
st Lucarelli sv), Polonia 6, Vierchowod 6,5,
Delli Carri 6,5, Piovani 6, Mazzola 7, Mani-
ghetti 6,5 (45’ st Caini sv), Stroppa 8, Ra-
stelli 7, Inzaghi sv (20’ pt Rizzitelli 5,5)
ARBITRO: Bolognino di Milano 5
RETI: nel pt 26’ Di Francesco, 38’ Stroppa,
nel st 3’autogol Dal Moro, 8’ Tommasi
NOTE: angoli 14-7 per la Roma. Recupero:
1’e 4’ Ammoniti: Manighetti, Polonia, Tot-
ti, Di Francesco, Di Biagio e Gautieri. Spet-
tatori: 54.670, incasso 1.743.286.000 lire.


